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“Istituzione della figura di infermiere domiciliare”

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE

Considerato che le durissime condizioni socio-economiche in cui versa il Paese, sono
tali da aver costretto lo Stato (per la prima volta nella storia della Repubblica Italiana) a
diminuire i trasferimenti anche per il settore della sanità;

Considerato che in tema di sanità pubblica sono forti le tensioni che si stanno  creando
per una serie di circostanze, non da ultima la diminuzione dei fondi a disposizione;

Considerato che la razionalizzazione, il risparmio, la ricerca di efficienza ed efficacia
devono essere al primo posto dell’agenda politica di qualsiasi ente dello Stato, soprattutto
in tema di sanità;

Considerato che in tema di sanità, risparmi relativi, organizzazione del sistema, posti
letto, mancanza fondi, tagli, si sono versati fiumi di parole, si sono alternate differenti
scuole di pensiero, si sono dette le più grosse ipocrisie, e soprattutto si è perso del tempo
prezioso;

Considerato che uno degli strumenti potenzialmente più potenti in tema di risparmio, di
efficienza, di concreto aiuto ai cittadini, già collaudato in altri territori, potrebbe essere
l’istituzione dell’infermiere domiciliare;

Considerato che l’istituzione dell’infermiere domiciliare  porterebbe immediatamente ad
un risparmio di posti letto (diminuzione dei tempi di degenza), uno snellimento delle
pratiche sanitarie minori ospedaliere, una diminuzione del totale dei trasporti sanitari,
portando altresì un miglior livello di assistenza sociale a molte famiglie marchigiane;

IMPEGNA

il Presidente e la Giunta regionale  a prevedere quanto prima nell’organizzazione del
sistema sanitario regionale, l’istituzione della figura dell’infermiere domiciliare.


